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Ciò che è accaduto al vecchiar
do stradellinoj.la; stampa 'demo-,' 
cratìcavave^^i;^d€;lto da; un pez-
K È la veccfti^ storia d l ^ ^ | 0 , 
il guardiano di pècore 

(La Xom&ai^^la) 
BtiJftno di: Grispi. . 
E' supejflup direchp, noi guardia-

cao^^iion da ieri — e come ormai 
ÌT^^TOQ'SAEÌO guarda— con grande 
fiducia — a questa energicà^'fiiWra 
di patriotta 'ar^tioo e provato e di 
statista vigoros^i o i'iso\uÌo.,;e chenoi 
facciamo auguri perchè la, sua robusta 
ìnaho soccorra in questo momento 
i'immiserit© M t » dUiallà; 

^ 
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Al'ltìp,P:^«l lupoJ.^AiutÒ por pietà! '•' 
<3ìidtiva soianienta p^r trastallo , 
Chacco il suaidiun, 8ciocchiB3irno ft*nT ; 
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i pà;s!8tt ^ cBé fcorrevatlf^e^ ; 
^aiutarlòt^^a'pacewio,^ bellam|nté: 
corbellare. ' .. , _; 

' j 

ÌG 

. .|ìa lin brutto giorno .il^,.(\ipo 
venne davverp ,̂̂ a>P)eccAf,̂ bbe .yti/; 
febei; gridare. Nessuno si mosse^per-i 
•cliè nessuno credeva ' riìti: 'allo 
. ' • • - / ^ • . . - , • > • - - ' ' ^ 

«sciocchissitìS'tì^fanciullo)):-^'^ do-' 
me dice 11 'tioètò dell^ Uioìi. '' ^"^ 

La quale ha una tnoraìe tanto'! 
^déi i tp :ché i(qh :«tóian*^l(>ijt^: 
bisogno di esporla. . ,. :, i -

Sjijtituite al ragazzo scipccp.un 
' jcinic(^^y;-:C:itiìsmo.;è't l£t-: 

sciocche|^p dei vec<:hi .r-jeqavrete ; 
iai sitnjillpne; parlaraentare r pre-I': 
sente. iVfòì^tedi tóorb^lfar gente 
^éei^ .^ : e ' ; a ; / ' ^ n i Ì ^ ^ p ' • à^er 

È' 

^A0^Pr()gressó ài Piacenza) 
; ,^ou ,è> pcM , P^" veda chs I-ùnica 
Ifìuzione porflìta, logica, coatìtuzio* 
naie,,Vpnici^^%luzioi^e cha ppssa ri* 
mediare a mefiti guai ed evitarne molti 
altri, è un'amministrfiziono di Sini
stra, presiedoiadall'oift^Griepìi; 
: Sènoacbè'vM^bbo asprdo affidar© 
'«U'on. CrUpV rincarìco'^'tìi costituire 
il nuovo giibirjtìUo senta <iccordargU 
•in psirì tempo;la facoltà di scioglieva 

"\ lja-Qai»ora, presente .fu,elet,ia, sotto 
ia .violenta preseiotis dal - trasformi^ 
smo che colr-.ritiro dì Depvetis ha 
detta la sua ultima paitìla, -M 
i Ad >.una C«mera $o.r,ià ^dat libeTp 
suffragio, degli; elettori ^pOnvoca t i 
da.̂ ĵ|n governo onfìsfoW spetta ora 
di tteoidero dei Buprecssì doatìni della 

•"Patria. ..,••- .•..-'••• '- -e; /.̂  ',••:• > 

acco e Di Eobllant ad entirars nella 
lorOftfiCombinai'ione ministonalè, IVn. 
Grìspi ha nettamente Q-^fyUcata' 
men^e rifiutato. Chi tìonoscò il depu
tato di Palermo non si. roaravigUa 
punto di un tut rifiuto, il quale si 
spiega con una delle prinbip^Ui doti 
dell'oc. Orispi, col carattere; 

Bando ìeH questa notigli, dicemmo 
q||̂ ,fĵ Pa stato .ofreno àU^n.;Orispi il 
poirttìfoglio delta grazia e gi«|||jzia. 
Possiamo oggi aggiungere che riiìù.^., 
stî e deputato di Palermo avrebbe' a*»̂^ 
vuto carta bianca, se avesso accou-
santitova fftciiitare unaskuova locar-
naziono Depretis. 

• ^ S ^ 

]ED^.c3sa:sro'V"j^ 

si raggruppavàOt^W^ri capelli,„è% 
*fSbl laccio gentiJQ scoccava il bacio, 
che irradia l'àfèore nei suoi momenti 
più nobili, i ^v 

Alla sera infine, a chiusa del Car-
Dovaloj abbiamo avuta la arando il* 
luminazìone della vUlelta Di Negro ed 
i i ^ t i o d e i ^ o h i artiacitt iyelquull, 
la. ruotB^ il .vulcaiuî aff IViUominaziona 

Vé\ granda e ianffliico davanti di uu 
C!ì5tello espresse monte innalzato, eb
bero un effiitto ffràndiòso. 
' "Si parla di Trieste, come sei^e del 
Y. Congresso delle Maschere Italiane-
Bene. 
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tratto ài paretaio,20 ministri >—, 
cioè Snardeih,, Aclon,, Baccanm, 
Hancini, Del Santo, Brio, Baccelli, 
Coppino, Maglfàni, Berti, Qrimal-
di,:G enaia, Fef¥a(fèÌÙ,;t^Bì,GÌEJn-; 
i)u|zi, Saveilì,'Fessina, "Ferrerò,: 
Ìu|òttif^RoàìàWP™.Vdì:aver^^ 
jegrameiìte xiso alle ioro.spaiìej il,. 
^e|chio Depretis .non t^pya più.al-^ 
cuho che gli presti fede, e,:,MpresoT 
nel suo stesso vischio: è adesso 

eherno> altrui. 

Si riunisca ropj^sa^izione,, preucla, 
^ltfn;6gni; sagacia iedaba 
luti concerti, e stia^ttenta aljo svol-^ 
gersì ulteriore doli? cr\BÌ,_.KipgM che 
non abbia saputo fdr^.firiòrài'Là so 
lulipfi^ ui^icajpo^ai|)||0j^.pì4^ 
queii» da noi indicata l^^dfcl prìn-
'cipio: un miniaterq -Crispi a lar9;a 
base parlamentsrfì da Budini a Za,-
nàryetii;,,ejiu .tarsepsp d pon 
fe^popzzu/^p^ri^,.gì^; calma, lavorare 
l'Opposisione. :, 

{Vltalia di Miìanci| 
' Ora la sjtjjizioue è piena di dubbii 

n ' -

gfe. 

ji;Il corso delle maschere a o ì m ^ 
'^Ì£^'^ *^g^ i Ì» lM*^ l'ultimo gK>r 
no quanto la^^ l̂î menica grassa, ci ha 
mostrato bellamente quanto aia^yn 
possesso della; /nostra gioventù,-j)er 
poter fare del bello, quando la .vò-. 
glia non manchi. : 

Non difattaronpX carri addobùau. 
con arte, ne gli elegantissimi equi
paggi ; e 'e battaglie di dolci e di 
ffentilì, mazzetti: fra"̂  io maschera e le 
birìcchine ed allegra brtgfita dei bai-, 
coni artisticamente accomodati, furo-
no .d i^n amrairabìle.accanimento. 

Uff^arro jfappresentante una nevi
cata con relativo telefono réso inser-, 
vìbile, ha procuratoJl primo premio., 
a ch'i sotto sembianze di nivee pai-
lottoìo d un piccolo miolaro eretto 

. - , • . ' • . • . • • • • • i -

auLcarro e sul piazzale, da cui a*ele-
yav^ il palo telefonico pericolante. 
Una elegante e, riuscitissima coi'&eiiie 

^ i j | | ^ adli^tìominà yerd,!, t£H(?|pe5,̂ t̂̂  
ciascuno di lino dei, fiori' pii!̂  belli e 
Simpatici della nostra ilors, ottenne il 

« E una buona volta fìtiìranno COBÌ 

le strombazzate carnasciafescfae »: 
questo il discorso tenuto da un abate, 
giudicatelo,voi se di sangue nettOj Vai-
ira mattina di ritorno dalla messa J 
sciatala mezzo,a causa dal terremoto 
avvertitosi alle 6 22 ant. del 23 corr^ 

Mi trovavo allora sedlito ad un ta-
volo: ad un breve movimento ondu
latorio, tenne dietro come un fréqua'n-
te bàtter di. nocchi, dovuto al colpo 
delle colonne-dei tavolo sul lagtricOj 
e via via quetìto rumore s'accrebbe 
col mutarsi del raovimento'fn>su8su!-
torìo. fino a fttrsi sordamente furto ed 

'' " " ' • , . t ' ' ' ^ ^ ^ • ^ • " " • . ' 1 angoscioso. Io un momento mi slan-
cìai/all' uscio e scesi in, islradajjma 
vì.a^sictìfS che a un certo punto, col-
jpiìto. dalle grida di, paura di altri che 

iijpil̂ no meco, e atterrito dal polverio 
di calcinacci che fioccava da! soffittò, 
mi trovai intontito e quasi fuori-
me. Screpolature npiv poche verifica-
fonàìJn molta case ed u p h a parec
chie rotture. 

La scossa si'è ripetuta alle 8 55, ed 

Cremona, id. Gorini, à tutto il 1885 
21, nel i886 25, totale 40,1 

Brescia, id. Veu)!)), a tuttf 
; 23, r iM$S8'5,-totaU 28-
Pftdoya,^'"^i^ninì, a tutta il 1885 9! 
' ](i^-Ì88Ù B,:i,0Ì U. ' . r--' 
IJdine, id. Y-nini, • ^ « t t o il 1885 1, 

nel 1886 5, totale 12. r-
^sr^?e,id.;0òririi,ft tutto 1885 9, nelwÉÉ 

Novara, id. Vemrii, a t u t t o i l à S S 2 
nel 1886 3, totà(ò S. 

Firenze, id. Verftfi, a tulto il 1885 
: 13, i l i 1880 16, totale 29; 
^',^0^'tìfiJ**- Spasciahi Meamer, a tiittó 

n i f f iS 8 ; n e l ^ 8 6 13. t p t a l ^ ^ p 
*listì,-'id.*.ninlpa"' tutto i'i ' i 
i- ' liir 1886,4 totale I . ' 
Spezia, id. Guzzi i^iWizza, a tutt 
; il 1885 1. n«l 18802, totale B. 
Còrno,, id Venini, a^tiitto il,18S5 
• nei 1886 5,fco!rAl6%!'' 
AVésààbdh'fl, id. Eey, a tutto il Ì885 
i 0 ,nef 1886 1, i o i a i e l . 

Pru*!^^'® ^mt W 
; ,Sul terremoto del circondario di S,F 
Eapip si hanno 4e stìguenti notizie; 
complementari ; 
'• Campobasso 1 ferito, . , 
ì Coldiroli 2 -̂flriti:5^^^^^^^^* 
: Trìoza,,2 mqrtil^rftUJtM.:.!''f • .̂ i 
5 Bdiardo 225 morti, SO^ftriti. 
-\ t'Dìwpeiana 5 mprtij 7 feriti. 

Apricale Vàri feriti gravemante, 
Bussana 62 moOij^tlSteti^; 
Casteivittono 5 morti. • 
Faggia 8 morti, vai*feritj, ' '^ 
MontalaQ^mot^to, 6 feriti.' 

. L ^ 
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Ttìlegmiisi da Manfredonia: Il gior-
^"^OTé ore 8 e25fi*;avvèrtiJta^una 

ggetto deli 
fai sìa : egli se'Fé meritato. 
Da Aspromonte, à Lissa e 

Boga li, li: suo nbràt% legato 
•̂ i(i infausti, ricordi. " . • 

,Ìgìi fcMttò c#rQtto, tutto Aoh 
taminato in Italia. , 

a 
ai 

; . 

pxa,, coll̂ ,̂ cadiUa^^vReiy^js, 
quanti àitìano^ la Pàtria sentono 
un peso come di. macigno levarsi 
di sullo stomaco. -

r _ -

Ciascuno comprende, ciascuno'' 
intuisce,, che con questa provvi
denziale caduta, un'èra di bî iit̂ ^ 
ture' e di ianominie si'chiufe. 

bisogna pelò rifare tutto e a-
boriiti gli sforzi.delia maggioran-
za, deve ,m;:opposizione assumere 
]|^^jesponsabiìità ) delia nuòva, era 
tìpàratrìce, per quanto, ciò sia 
grave. , ' . . : • . . • . - . - • . ^ :. 

^Gìà dicemmo «htìormai cbn-
?ie1fie a n d à r é ' f ^ P che solo,di^ 
accordo cogli afffi capi .'delia Si
nistra parlamentare, può, por la 
sua energia condurre''aÌìa' ripara
zióne. Egli,poì̂ îP Ĵ, proprio, carat
tere si ini pose ancora di pì^ in 
questi giorni rifiutando l'offerta dì 
accordi con Bepretrs sebbene il 
nuovo:. §ano di Strtìdélla gli a-
vesse dato carta ; egli comprese 
cìie quagli ayrebbeMappestato an
che luì \come tanti altri ministri. 

kàm^ixi'. punto e a capò; 

riguardo all'uomo che | a ^ M f f i a W . ^ ^ ^ ,̂. gj j ^ ^^, 
a furo CIÒ che non potè urfDepretis, . . . • . ° ##* 

i:>._ Li, _. _:^^: sĵ uf̂ v̂ i? si,arti3tìoo 6 Qì valor 6 forso superipTe 
a tutti gli altri, ha ottenutCL il terzo 
premigikUnà culla dL^bimbLj, bambi-
naia in cassettp il quarto, «dìnfin.^ 
il quinto, un carro adorno di un'aurea 
cornucopia versante una farrassine di 
lettera assicurate, conseguenzi* imma 
diata dolila fortuna nei diversi giuo
chi roultìtta, l%tto ecc., rappresenta-
zione della mascherata. 

SK^-ìiS 

per tante rngtónì inviso. 
Si pronuncia ^abbastanza general

mente il nome di Cnspi. . MStIm 
; Ecco il supretno momento, e da ai 
(ungo tempo ospettato, dì questo uo
mo, di Stato. Egl)^^ il padrone ^orae 
deila/si^MàziO'ftii^.S^pià dom^j^rìa? 

Si' truiia,pr|ma di tutto di domir 
. nare gii uoimbi: il Crispi.destà molto 
^iit ipatie qua e là rìelf^^amera: e 

se fu.coèidiftìcile -̂̂  anzi fu impos* 
sibila — disimpegnarsi nella compa^ 
stzione del ministero, a Depretis, cha 
ebbe il potere fino a ieri, sarà ta-

^ Cile al Crispi^ 
Noi io desidereretnmo. E' uiJ, vottf̂ ^̂  

t patriottico, ^che crediamo sia gene 
rale. Il paese brama due cose: che 
V, sia fujta con codesto Dspreiis, e 
che cominci un'ffl^^dTgòvernò saggio, 
sevaro, alieno ^ îî , corruzioni ed (n-

: trighi, rispettoso aella libertà e della 
. l e g g i . . • -. .:•;.•, 

; IlTBepretis ha snervato, ha fiaccato 
^l^j ì l ia coatituzìpnale. Ha generato 

un bizantismo politico quale non 8î^̂  
era visto mai#H<* sostituito sé stesso, 
la sua glaciale natura, ad una quan
tità di cose. Occorre l'uomo che ci 
riporti almeno allo piato di prima. 
Non sarà gran cosa, ma sarà già 
molto di guudagnato. 

Se il Ori8pi sarà capace di farlo, 
avrà con ĉ ò benemerìtato dal paese 
ancorpiù che non lo abbia fatto mai. 

: (La Civ^xial^ 

Anche ii senatore Sàr&cco fa chia
mato per OonsigUo al Quirinale. 
. laterpellato, risposo che se Dapre 

tis^fton poievii comporro un ministe
ro, fiùscirebba ancora più difficile al 
Bobilant il farne uno che {potesse rac
cogliere la maggioranza; non restaro 
quindi che rivolgersi al Kudinì, od al 
iJrìspi, come gli «omini indicali dalla 
situazióne parlamentare. 

i - • • • • , r • ' 

(Ancora \\ Binilo) 
; E* degna di alto elogio la nobile 

qbndoita tenuta dalì'on, Criapi du^ 
raute la p.iaseuio .crisi. Pregato insi. 
sieutemente 'dsgli^'on. Depretis, Sa-

J K r 

'^^-. 

'Degli equipaggi primeggiarono ano 
I _ I T L 

di eloganti piorrot bianchi, un altro 
di dominò viola, ed altri due privati 
abbastanza graziosi ed originali, i 
quali furoap^^premiati. Delle maschere 
a piedi fitìttiinente, ottenne il premio 
quella rappfstentante Bacco, raffigu
rato m una bottiglia a cavalcioni dì 

ì un cigno. 

« - • • » 

few 

^ 

ìtaremo bel belW^a presenziare un 
ègliona della magnificenza di quello 

dì domonica sul Congresso delle Ma
schere al Carlo Felice. I palchi al 
completo di biondi e neri capelli, di 
occhi d̂ l̂̂ i ed insinuanti, riportarono 
alla mente i dolci tempi, quando la 
donna di casa raccontandoci la fiaba 
delle ire bolle, melar&nciè,cÌ^^teuQva 
parola di vestimento di straordinaria 
belle 

Il Congrèsso della Magherà è ria 
SGÌto benino. Però per un Congresso 
dì Carnovale ha mancato un po' di 
freddure e dì* s t i S ì i al riso, e ha vo
luto fuor di luogo rimettere a galla 
la ormai troppo galleggiante nota pa 
triottica. 

Le danze si protrassero fino al mat
tino e, compresi noi dolci a deliziosi 
giri dei balli, si affiut^lUviuio spa» 
gnuoìi e ciociarùvi mezzari coi paffff 
le semplici^^i^ eleganti contadine -coi 
rumoreggianti dominò, e li mi biondi 

ieri mattina a l lo 'MÒ' un'altra ha 
messo in un vero orgasmo moltissimi 
cittadini^ e, togliendosi dalle strette 
di Morfeo, di ha sbalestrati per le vie 
e per le piazze in ispeciàV modo, forj;? 
temente impressionati,'nélìà tema del 
ripetersi del nuovo accidente. Sem
brava più che giorno un di di fasta 3 
al-VedereFle strade si popolate e le 
piazza occupata da tante persona ed-
ìngombre di vetture e di baracche 
pure hriilìcanti di gente, in attesa 
della scossa. Era una fièra, in cui la 
apprensione ed il dolore si Bostitiiìva 
all' allegria ed al piacere. 
' leti si sentirono altre leggiere scos-
se e pure stamane; ma si spera'di 

T I ' ' r ' ' I . 

appianare bellamente 0 senza conse
guenze funeste pure questo incidènte 
ingrato davvero. 

Ormai siamo ai brevi e bièsti mo-
, ' • - ^ • 

viffionti della molla, che dopo un 0 
sciUai^e^^i parecchio t em^g j .^ ,^ |y | ^ , 
prò'gréssìvaméìita allo stato di quiete. 

Il peccato esige la sua penitenza, 
il divertimento vuole iV luo compenso, 
ma la penitenza succede al peccato 
compiuti;!, e il compenso ai diverti-
menti carnaBcialeBchi, dev*essere più 
mi té che non quello di dover sotto-, 
stare a siffatti ffHcimeni funesti della 

•no . ] . : 

forte Bcòasa di terremòto. HessWTk 
danno: 

\:'i 

• " . 

I- - .J l . ' 

enaia -•^•^ìj-ì 

^ m ft Nòli la popolazione è compos' 
pésca^f dho si è rifugia 

f^^ i 

«^^M Natura- Il distacco sarebbe enorme! 
. :, Uher-ianù 

• W ' ^ l a Crematole in Italia 

F ìc 

I 

L*egregio dott. Gaetano Pini segre
tario della JLiega italiana delle Socetà 
di Cremazione, conumica la statiiitica 

* degli incenerimenti di cadaveri, se^ 
guili ih Italia nel decennio 1876 86; 
Milano, sistema del cremtitoio Gorini, 
, Vònini e R.7 a tutto il 1885 402, 

nel 1886 6t, totale 463. 
Lodi,«id. Gorini, %^j)tto il 1885 27, 

nel 1886 4, totale 31. ^ 
Eoiua, 1(1. Gorini, a tutto il 1^85 90, 

nQÌ ÌB80 3% toUlo 122, 

"V f a g g i o 
^* Cenala ha visitato'Alblssola e Noli 

tratténendosii colle pòpÉflttiipnì e * 
VJlandolo a riprendere ir lavoro^ 

posta 
ata 

nelle barche, l! ministrò dispose e 
^i^'Stabiliscano ^e l l^en^i^s ià^^l t ìe 

rare le barche dei lavori. ; 
Gen'ala visitò poscia Albonga. e A--

lassio.' • ' • " • '̂ î î̂ ,;. 
Visitò poi Diano ovÈ̂  sì calcola che 

ancora>fl60 persone siano sotto le ma 
carie, disperasi di trovarne vivi. • 

Furono estratti finora 2<ì morti. | f 
lavori sorio proceduti finora lentamente 
càusa la,mancanza di brnécia. ^ 
, Genala ha. invitato le ,imprese|^ 

lavori di Genova a spedire dperaifve 
tìe giunsero 400:' Sonvi ìnpltre 300 
cantonieri- della Mediterranea, 3 còm-
pBgnie di fanteria, 2 del genio, jl la
vori attualmente sono spinti attiva-

j . " I I , , 

inente sotto la direzione del generale 
De Sonnaz, infaticabile ed ammira-' 
b i l e . ' •'̂ ^ • - : - , • • ' • • -y'^ ' - ^ '•' '-' '-• 

I feriti si trasporteranno a Genov^, 
mancando un Ipcale adatto. 

Dopo Diario Miirina -iWministfS 
sitò DUno Castello che è completa
mente diroccato. 35 morti,?' feriti, la, 
pop£)laziope, essendo fuggita alla prìt; 
ma scossa. Giunse a Diano l'avviso 
Che n e l p f f r p t à di Serreto vi sono 
50'..-feriti.' ' ' .f^m*^ : • *• -,, 
Pignorasi la .sorte della rimanente 
popoUzionfj. 
. A, Savona la popolazione è restia a 

riltii-are nelle aWaziòtlìf^aUoggià 
principalmente nei vagoni. Tutti gli 
aff<tri sono sospesi.' ,/ ' )^^à, 

Genala ,_ha impartito disposizioni 
per lo sgombero dei vagoni onde r | 
pirendereiirnovimerito commerciale© 
d'accgrd£s.Jien le autorità militari ha 
provvi'3to"pfìr la ypedizione di altre 
2000 tende. 

Gli stabilinpenti riprenderanno 
lavoro lunedi. 

• A K a l a r i l o 
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Bàiardo è un paesello fitìpra 
Remo, di 1600 ubitauli. ; 

Il panoco scnsse iestuaimcata «"A 
flpfcto prefetto di San Remo: 

« Qui, Slamane, terremoto straof® 

? 

M 
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«lari» 
wcata nel t empé^Ue funzioni reIìg!ò^ 
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SQ. Sotto rtetì^ine gente immensa. 
Case diroccate e screpolate*'Abbiamo 
bisogno dì forza miriUre, di' danaro 

! mortr eeCOndO: le lUiimo notizie 
sarebbero irecenìo. La sveniura sa 
pbbe maggiore che a Dianoi Marina, 
eróhè Baiardo ha una popòlaiibne 

minore. 

lì Pemìefù dì Nizza, ài \ex\9 scrive: 
Si mangiava por le strade, tutto 

Kv rijpG&ava per la strade i le via p%^j 
bliche erano^ii mWilìl io dei cittadi 
ni I Poveri e ricchi,.giovani e vecchi,., 
leÉÌftluguà5rdìnan/.i' a qi|el tremendo ' 
anarchista'chà ÒMV.tefr^Hi'offlf® - -^ m^'-

irono allontanati, ritorno ad ulalàre 
presso U cadavere del padrone. 

Por ttttta la notte Sì sentirono i ja-
inentì di queUkjaimàle fedele, e' si 

tentativi di oon-ova 
dùrio via da {̂ uei tuogo, poiché ap« 
pena vede geme si interna fra le ma
cerie e ritorna al suo posto quatido 
le persone sì allontanano. 

É una scena triste, ma eh» mostra 

?uanto sia grande l'attaccamento, la 
edeitd che ti cane ha per il mo pa-

(IroHio. 

Forse on*ora prima della scossa più 
forte dalle 627 del'giorno 23^ i ca-i 
valiì^.i- poliLyè^nJ e g | i jccet l i jpri-; 
giomeri diedero vivi sygni di spuveu 

^^^ém^^J^^^m'n^xc^s^r f d c h ^ andarono crescendo fino al 
(e caseji-^Jottl,^ sedie^. materasai 

ff. ̂ K A ' - • . \ 

tu*tó era portato per le piazz|,;0 nel
la notte N42Ka,:;jfò 'l''Hò'(eÌ iraS^rf di-

^ S * - . - . ; . 

Uftì ntitìtifertî  ìiSiTO^so di cittadini'. 
_, Sui, colji.vìcinvdi Momborone tutto 

«h' aGtHWpÀméhtò * fino ^àìlà màUinà 
i 9UlflAi|ìi^.^jgÌ«hV aUfape^ vi 
asa^nii^òno 16 loro i |pde , .; :^. 

L | notte dopo 11 lerrenriotoi 
'T!'iUta ìa.notls fujun ,movìo[jènto per 

l 'intera città. L!ammHhj8tj||%ipne mi 
F Jitaro con' nn generoso intendimento 

fece rizaare tenda e baracche, dcnlso, 
]«^qijaiì bùori iRuroero di cittadini 

|v| pernottarono. Er#un trasporlo di noa 
' téras3i,, di coltri; ^4j.cj^p^rte;^;qpel^ 

le tentì^ improvvisate erano cambiaste 
in ulri véro asilo di liotte. Ne abbia-
SXìO. visitale paredchia; le più erano 
póJitJpatà d» donne è T^ncìulii, 0 raen^-
tre questi dormVIIItb, le donne ve-
ghtì^a»à n t o d o e- s c o n t a n d o st 
rmlle.' '^^ •,. \ 

:Curm|iasifflo raspetto delle pass^gv 
fftàteinn piazza Massena, sul passég-
gio degli ingrés?, ara una Mia a* car-
roaze, di landò senza calcili, coaver-
tiCt in..dormitorio,,:Molto^;.cabine di. 
bagnanti furono prese a a&saito a.... 
venti ìiìre \\ lAsomróa si sarebbe dor-> 
xmih' anche nell'acqua.,., p̂ iî  dì non 
dormire a letto. 

momento del terremoto. Varii uccel
letti 'morirono improvvìsam'iite d»-
rantea^. spossa. , . , ..; . , . , : , , ^ ,^ , ̂  : 
: ,£,: fittfioco poi che gli> UGCeliotti che 
mp\t\ tennero vscmi per osservarli e 
trtìCritì: aVV0ftinTl«f IV future possi-
bHi adosÉ-ep'Dòh'diedértìmài ^segbo di 
ìnqìietud'ne Ilo primarinè durante le 
altre scosse dptìe quali quella dalle 
2 10 di stamane (21) fu pure abba
stanza forte tanto da far fuggire la 
^opolàsìone. 

Coirier J T ^ I 

gistro, ipoteche, censo, posta e tele
grafo, ferro^fag patronato del benefl» 
ciì vacanti, ispettore scolastico, con-
lorzji, corigreg^stìone ^i ;ca| |4| | |goote 
dì Pietif^oroizio agrario, consfglìp 
degli avvocati ecc. ecc. # 

V'erano poi la Società Operaia, con 
bandiera, é fanfara, la Società gìnna-
sffll^con bandiera, la Società del ca-
sino e gabinetto di lettura, la biblio-

I ^ 

teca popolare, il Circolo Garibaldi, il 
Circolo della gioventù democratica 

• ' • ' ' ' 

con una ghirlanda, il comitato delle 
cucine economiche, la Società del 

. . • • - , . ' . I 

Cantori con bar\4j^ra, Jl>collegio con-
ifito con fanfara e bandiera', 1̂  scuole 
tecniche e ginnasialiy e ^Ifl'scuòle co~ 
munali chiudevano il lungo corteoV 

Sì mossa dkl patrio castello e, ci 
avviammo, inestame|^^^fpa il suono 

e mafolei^rfebrQeUa banda 'e 
delle fanfaif^fàlla* Ca^|dralef|fi^^^ 
addobbata; 4Ìsp05tì t n f r al fS'̂ firiò 
po^to vanne cantata la messa da po-

gloriost prodi ìtaHam cadut^frff l 
itìandario illustri superstiti ì R a n t o 
acerrima lot,j|^espressioni riconoscett' 
za plauso aiiVmirtìgiona armi italiano 
altamente tennero onore veséillo cil-
gnità .nazione. Pregasi conforme co 

Esto ha così fatto onore al proprio 
parlottiamo a rispose a l sentimento 

,.̂ 1̂ 

^i 

nazionale. n\ 

- ' 
I . ^ 2̂8 febbraio: 

I! 

Giurati eBiraitì teri 26. pel soriSt 
alia Corte dfA.a9Ì8e; di Padova atìì 
Sessione" che avrà .priiscìpio U 23i 
Marso : 

*;. ' . A 

*̂ !•' llM^0ll' ^9 
. r-

^MJ 

ggì è fiQitWF processo dei cosl-
detti 2>»s2dn>, ctifeba .vk||fent©: in
t e ressa i ligpostP-popoffUne." 

k\ banco delia dfesa, sedevano^ol-
trechè gU a^Votot^ dt-'Este; Pietro-
grande e Verdi, gli onorevoli Màrin| 
Tarbiglio ,Q ViUànova: il primo difon' 

iìJ-:^-' 

SpV^^i^ bbn 52 brsyyilantì^ dî  CasM^ 
baidiÒ, S secondi,di due affanti dell'imr 

> •> ì ' 

X^ -A-
- -.i.. ^ ' . f . f>•-

E S 17 
- [ 

1 -

cui il tribunale rinviava la pobbU->^ 
cazione'delia l l i ^ t ì a . / 

Oon^èSaJ 'il' ¥.^ft)Un^lV^as%yVa 1 
braccianti ed ilflIJartàiM, condannando 
Ì|"Gi*andi a sei nresi di'carcere. 

Ci sarà .appellp?^Non ve, lo ppatjp 
dire* - i ì : : i -

2S febbraio: 

,-,.! 

f , ^ 
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••^m 

iipi o lone 
n. . -I -

' r \— 

- 1 • . ^ 
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Flatomàrion, in un s^r^colo sul Vp\ 
î ctire, osserva che la notte del ^ 2 3 # 
fa la luna nuova inoltre uu'sclissi so-
Sare, essendosi ]»: .terra, la luna, il 
Bolè irovari sulla medésima linea retti^, 

.;|l térpengoto 'lo potò casionasre i'at-
trazione lunare. 

Fiammarion 0 Io scienziato Foughè 
interrogiìto dal redattore del Gauiois^ 

ritengono che se le scosse sì ripete
ranno saranno^brèvì. 

•; ,̂ ^̂ ,̂ ,.11 easìe fedele 
AttràtS 'ditiT fetìà^ll dV '̂Sm-^^cànl, a 

*il^kÌÌi?4PlgÌ^Q f""* N. macerie, spQ" 
p ràndo ai iritróvare qualche ferito. 

Dovettero perà conaiatàre, che non 
'•^ì;6rà;che un cadavere s e p o l i q ^ ^ J ^ 

le naaèerìe.. 
Tentarono m allora di ^ ^ | i r r e via ; 

la pòvera bestia, che da lue giorni,. 
stava senza mansiara ma nuestà spar-t 

tìle'ro''"^ ^ appena" essi si fa-
n • 

.m-

Ànche £ste> nel trigesimo ha vo
luto feeder il -suo tributo'^ ai caduti 
dì Dogali^'con una dimostrazione fa-
nebfe» i 
r E diffttti sebbene le nostre idee Ste
no contrarie ad ogni/forma dii' rito 
religioso esterni»'!? puro convenne far^ 
di necessità virtùi ed assoggettarsi a 
qnìslla qualunque : maniera dì dìmo-
stirazibnè foSse pfoposta, pur 4* psfon-
dervi parte. ^ 
; Per inisìativa della Società dei Ke-
duci venne diramato formale invito a 
tutte le: Società loeali^ ed i* l l»n tà ci^ 
^vìlie^militfc^ ed a J tutti i Sindaci 
del distretto, i quaiìiP tutti interven
nero.; 

presa Sonora ^Tartari e Grandi. 
Botta e brillante fa la discussione,' 

chi dijottanti e coristi, durante la che durò tutta l'utiienza^ de l ' 25 per, 
quale due fì:lantropi sì interessarono 
a raccogliere l'obolo degli intervenuti 
a beneficio delle famiglie povere dei 
caduti da cui risultò un^lomma di" 
Lire 120 :̂00 ciVca' ohe serviranno dì 
principio ad una pubblica sottoscri-
ziooe.,> : .,>; 

Barante • î v tempo dellftf cerimonia;, 
tutti i negozi restarono chTuai, coperti 
di*gr'andi epigl-tt d'òecasiono e fra 
le migliori spiccavano per cornee 
quelle dei Radaci, del Municipio, dal 
Circolo Garibaldi, del Comizio Agra-
rié^fdellftà^ociétà Operaia, dèlia Gid^ 
veritù DaOTlraUba repubblicana, yi l 
Gabinetto ÒX lettura ecc. ^^^ 

Le via erano ornate dà molta baa-

Dorio Gioyanf^i,. ppss. di F.^vv 
Russi Sebastiano-i férittaoUt^ffff-: 

3. 2uccolj|ù,,^dott. Antonio, id. ; 
4. Brandoiin co. Paolo, poss., id. 

•'. 5. BasenzpnftBonardo, CiCtadeUii» 
6. Eovellì Piotro, Eate. 
7! Beila Torre Eucardio ,po8l!^dóm 

i 8. Bietrasato Gio. Maria, Gastelbaìdo 
;.^Pédritii dm. mmn9M^g4 Pkcll^fc 
10;^'S?nav(o ^^^^^^'"'' • 
a, Avrtgidro GiUisep'péV 
12 RICCI Curhàsiro prof, 

dova.' 
13. Dalia 

W 

• * " ^ 

H-M. •' • ' 

lUadella. 
regoriOjPti 
! " 

• 7 ^ - - - , 
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A. 

:ÌWf]^'^^'|^1= 

Ammmce dei Bacchigliòtie. 8 

PERCEVAL 

Traduzione dal francese di D. de F. 

•- -

Apriva il corteo il drappello dei R. R. 
Carabinieri in grande tenuta^^cui fa--
cevanT»̂  séguito, alcuni milittiri della 
prima spedfs:ione^|d*Affi^à, ora qui in 
congedo; la banda cittadina colia sua 
elegante divisa e bandiera, la Società 
rtiducì e yeterani con propria ban
diera, tutti; gli i^|eìalì. dÌ!̂  compie-
DQ^^Jil's'«nil*^»',(dimoranti in Città, 
nonché alcuni militi dei comuni li
mitrofi ; .tutte le autorità ìócdi, cioè: 
municipio, : commìssariatoy trWiunale, 
premura, genio civile ;;̂ uffiGÌ tas^|^^^||/i 

"£T3FniEWffiW;33i:i! •jaSJESMIi'-tìTlaJtìi'rt 
. J 

ri prese 
^imw^ 

Edith ave^a finito dì leggereyia 
alta voce m un giornale un ' 

n atto eroico: un marinaio^ che^ 
sopra una scala vacillante lambito 
dalie fiamme, per tre quarti asfissia
to, erAEiandàto suceeasivaihetÉl a; cer» 
c a r e ^ un ;quìnto piano una madre e 
i suoi quattro figli. 

— LioRf^jg di 'Chatoauvieux non a-
vrebbe fatto maglio 1 - - eaclamò im-
prudèntemente la signorina do Reuil. 

Di chi pai-late voi, mia bella?—• 
aniò la signora Vergnl. 

"^ Di un gentiluomo nostro amico; 
0 signortìMér̂  riù'pose C!ara un •QOCO^» 

gitante. 
-»" Biaognerà presentarmelo^... E' 

egli ammoglialo? 
— Ì̂ OjSignora s per dire il taro ìà 

.•'Sj:.:'S\3-f'^é — 

Éfe 

dubito assai che non: si ammcglieià 
maìj Che ne,pensi: tu, 0 : Edith? 
soggiunse ridendo Ij^giovanetta. 

— lo divìdo la tua opinione. 
— E questa opjh)fne è basata so

pra,..,? — insistè la emula dei signor 
de Foy. 
• — Domandatelo a Clara -i^greplìcÒ 

Edith. 
r ^ 

. — Interrogatene Edith - -
Olafav 

E visibilmente imbarazzate si bai 
rìdendo aizzandosi abbrac-

I ^ . • - - -

ciahdosi* tentando dr fare un giro di 
valù che assorbisse quella risposta 
che sfuggiva dalle loro labbra. 

Egli deve'e-ssefe Sfondo e ric
co -^ dice là signora Vergnó ^ per-
chà (secolo diventato il Eé di cuore. 

—• Può essere — impose la aigno* 
rìna de Reuil, colla capigliatura al 
vento è ballando più forte. 

— Nòh-una sillaba di questo pre
zioso colloquio, non un movimento 
deUe due giovani non lo scambio di 
un sorriaOj non'una piega datfa' loro 
fronte non la loro maliziosa abilità 
eiano sfuggiti alla signora Badouin, 
il n i l W t e i marchese ella io à^eva 
fissato nella sua memoria per analo
gia: Liouf Lìoììel vieiix chateaììf 
Chateauvieux. 

L'iaHfralinì tutto ciò era servito 
ben caldo a Riccardo com'mentaÈo, ÌH-
grandito, fornito colle salse le "più 
&tuz2icaati. 

. / 5.>. 
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.Deplorando che tante Vìttime siano 
cadute sulle Inospìtò terre d'Africa 

iper una causa ingiusta, la città ha' 
voluto con questa imponente dimo
strazione attestare il propizio rispetto, 
per quegli eroi che seppero diventare 
siffattanìenté schiavi dot pìrbprì-o doJ,̂ s 
vere, dadOTeniiilfe perfido sé stessi, 
e morendo'rammentarono al mondo 
che anche tra il tradimento degli av
versarli e l'imperizia dei capi, Te-
serpito italiano é -sempre superiore 
àd^5^ ta l i rp , \ e ' cbe nel giornd;,;^!^ 
lontano, di' imprese sacrò all^'tìnità 
delia patria non^israentirà né la sto 
ria riè le speranze che in luì sono 
riposte. 

I reduci e veterani spedirono a Na 
poli al co. tuigi Ayogftdro tenenti^' 
generale comandarit'o il X° corpo d'ar
mata, il seguente telegramma: 

^^^^Ì^AssocJaziohi liberali Est^^sj^ì ta 
imponente commemorazione *®ieure 

j " 

Ricco, biondo, madama Vergne l'a-
vevà visto nelle carte: ChateauvieuS 
ponello, marchese prode fra U proijj 
votato a eterni cordogli, fedolé ad ol- ^ 
tranza,' risoluto a non amaioi'liarai 
giammai... ciò che metteva fuori di ' 
causa i a signorina de Reuil, la cui * 
mano era JìbTfb, e lasciava ittlùràl-
inenté tutto Tonor̂ e o i l dflònore dì 
una simile passione ad una vittima 

i'^maritata insofferente del giogo, più 0 
meno desiderosa di soccorrerla. 

Se il signor Cellières^sl^éraVa degli 
ììtidizi egli era sefifto aì'di là'do'i suoi 
desideri. 

La collera lo soffocava, egli la ator ' 
nò dal suo corso naturale inveendo 
contro sua zia in luogo di' sita mo
glie che egli non osava ancora so
spettare troppo apertamente* 

— Troppo riasciatémì^trànquflìol 
io sono un uomo serio, un nomo di 
cif/e e non intendo che mi si rompa 
più a lungo la teste^^gpn tutlé'^^^ueste 
ciancio I è dun^fcscritto che duo fam-
mine non possono vìvere ih pace èòtto 
il medesimo tetto? 

La signora Baudouin non si ere-' 
deva perciò una cattiva donna, olla 
andava alla messa e faceva la carità 
ai poverelli. Fare del male ad una^ 
mosca, giammai 1 ma inimicare i due 
sposi porre, il suo nipote-au'IJa gra
tella del sospetto e della gelosia e 
cucinarvelo a fuoco lento ìnuffiundgio 

• af<feFt©|slloBl"" '̂j ;.-r-'̂  Ignoti'.' Walfat t ' 
tori, servàggi, ebbero il peryèrso'Jdi-^' 
vertionento di ifompere oltre una ven
tina dì isolatori lungo la linea téle^ 
grafica recenleCflente compita da Lan- ^ 
«acce a Mortégliano, 

Mercè ló^^zeianti in^eJiigpifìn» del 
locala' brigadiere dei Realf Carabi
nieri pàolo Greco si spera che ver-: 
fanno scoperti gli autori 0"che avran-^ 
ho a subire la meritata pena. 
' •Wesì^s'Jm. rf.'S/i^ii^oitì^^iuta Itt'̂ do'̂ ^ 
ratura dei fregLdL piombo, che ador-
nano il pinnacolo estremo della parte 
dfistra delia fa1:cTà1.a principale drSan 
Marco. ••'_ • • • • " " \ ., -̂  

Ilfreg^ì di tutti i pinnacoli del md-? 
raviglioso edificio saranno deV'^ari ' 

^dorati —̂  perchèla Hedifìca^ibno dotlà '̂ 
facSfik sia córVipima all'aprirsi del-• 
1* E8n,o9izìone Artistica.;,. 
, L'eiletio del primo pinnacolo è bel-
lis^imo i|^fl=8arà anche migliore, eroe'* 
p i r ì n t W i o col resioV^qulSdo mUo-^ 
ratura avrà perduto un po' della sua 
smagliante .lupentezìsa..;;;^:;. 

Il pubblico ieri guardava e plau-
• d i v a . ' : • ' .-

Vtìo^l##Pib,/i(Ìf 
t4;iRez2an Giusifèppe,'MégliìilJlnoQ^^ 

15rjBtì)Hnì Rtetro,^ pos?., Montagoaaa; 
16. Serafini mg. Augusto, Esle. 
17. Grandi dott. Andrea', id. 
18. Breda Lino fuGruseppe, posa., Car

rara S>; Giorgio. ' • 
19.;Schi.esar!' Giuseppe, ì>os^!,""Consèlfè. 
20 B'orllolazzì nob. Giovanni, Padova. 
-21. Bassetto Ajbei'to, Monselicel 
22, Goiini Giovanni, Parnuraia,i 
23 Teronesa Giovanni, Padova. 
24. ,%mpìeron Antonio, poss.; VilTa-

'•^franéa."' ' • :•" ' 
25: Merieghèlli Angelo, CiUWella.' 
26:^T.nlTjletW dott. Ferdinando, ing., 

Monselice. 
27. Oandìani Egidio, ;Leg(?|g,^^ 
28. Menegotii Dùmenicp, piove. 

30. Vlnzan Lodovico • Villa Estense», 
SlsflUolognm Francesco, poss,, Paao^a*, , 
32, Calvi Andrea, S. Urbano. 
dJ. Tofraneìlo Luigi, posa., Rovo|o | i . 
34/FWrieri felemaff»; Padova. ' ;" 

r^SrPoft^p^o Lai | i , E^ttìr 
'ie-'Oarrai^enceslaysi, p o a m ^ g M ^ ^ 
37.,Oarturft:a'0erolamo,;iMotìM(®l; ' 

T ^ I 

38. Faccioli Gabriele, $!egliadino^Sàa 
Fidenzìo. 

•Stf 

•.-,•' I 

/=''i"^=i 

v ^ 

% , T l j ^ ^ J , 

^. 

* I 

v^m 
r •- .' f. 

- fr^-. 

.1 

V' Raccomandiamo a tuUi ingitH 
eorrI$pg^entì ire cose ii^^ortan-

"̂  La brevità ^m, 
La chiarezza specialmetite nelle 

indicazioni ' dei ndini e 'delle ^*'<^) 
Gli ptiginali scntti sòpf^^Wia 

sola facciata de M cartelle. . -

di Gole,, ecco ciò che la Società prò 
tettrice degli animali non ha ancora 

.:penSato di^t*ìatei 
Dopo tutto siamo imp*lfltyi, la 

sìenora Baudopin aveva bene tre 0 
^ J • . • ^ -̂  il - ' 

quattro^ cattive ragioni per giustifi
care^ la'sua condotta : 

i.**' Senza potere, precisarla essa ciré 
deva sinceramente ad una colpa com-
messa 0 da commettersi a progiudizio 
di suo nipote. 

2.° La signorina de Reùil l'aieva 
profondamente umiliata e tolta dalla 
c o n | S f e o à S « l t o ' ° ^ * > di, Edith.' 

3.? Edith medésima non e r ^ ^ n u t a 
a detronisaarla, a ridurli ' a *ctman
dare in seconda l nea? 

4.** Infine ella non aveva voliito una 
nipotei'ipcteva farne senza, suo nipote 
le bastava. -

Mblte altre i^i'èèolèf'é; grandi infP^ 
mie non hanno baài cosi sòlide. 

punto al vivo nel suo amor proprio^ 
assalito da reali timori, l'agante di 
cambio cominciò #^**^inaledÌrQ quo! 
giorno in ;cùi sì era sposato. Cpuie 
molti giovani, egli aveva più 0 meno' 
aiutato a foxaro con colpi di tempe*. 
rino dei contratti nua'iaU che non 0-
raoo diventati che schiuniaruole, egli 
sapeva per esperienza quanto poco 
assegnamenito si debba W ^ sopra que-
sle graziose banderuole, perfide cornei 
l'onda, a cui Shakespeare ha dato il 
nome dì Fm^tiii^. Tatti coloro 'che 

B9. Faccio 'Gi'ovanlf7'OastQlbaldo. 
40. Massaini Angelo, Este. 

- ' . - . ' - - \ , • • - : - • • • • '-. . I ' ^ 

Supplenti 
I • -. , : / 1 » ' . , , - • 

, 1 . Cortelazzo Tommaso,. ¥Ì^ 

ì3 \ Levi Cases Salvatore 'Giulio. 
.Mann Marmo. 

5. Wolner dott.„^Imilio. 
arnardo. ' 

7. Vitali dott; Vittoribl - ' 
a > N # s a dotfc^'Emiìio: • 

,9. Pedraaza dott. Giflcomo. 
10. Viaentini Paolo Antonio; 

I • 

. I 

me 

0 

6.'Duse Masìh 

. 'f.'"'-^ 

.-' I L i 

égli avea resi infollci nel matrimoni© 
sorgevano nella sua memoria e-sem'-
bravagli venissero a lut ricantando: 

Dopo lungo eombattiyènttì d'attlnooi" 
il sig. Cellières si iifidiriz/ò ad uh'a« 
gente speciale, fece sorvegliare sua 
mogl'ev':CostuÌ non gli riferisce alcuna 
che, ma gli costa cfiolte, Egli è vero 
che a questo giuoco triste non si gua
dagna che perdendo. . 

41 male era latente, cioè sd i re che 
era'sottoposto ad un trattamento spe
ciale. Per dove combatterlo ? Con chi 
prèndersela? Qual' porta Vfairà egli 
chiùilerè?JM'ltavia ' la' signorina de 
ReuìI era com%*iI^ sìntomo corno il 
precursore dèi corrière, Riccardo non 
sopportava più lo sue visite che cott 
una sorda impazienaia. , 

— &!ia cara Edith -rr 4*560 egli uua 
mattina alla sua sposar-sapete voi che 
io divengo geloso della vostra apf^iqa? 
Può essere che voi non lo cotnpreii-
diate, ma Giura vi assorbe completa
mente; non esistete che per lei.... io 

I - • - I 1 r 

vorrei che ne restii&se un poco pemae 
•^ WéM il secondò attaccò di que-

sto; generi; che vi ha fatto dùnque 
la signorina- de Rauil? 

—- Nulla. Ma iofiU trovo molto in
vadente, ci ò più che lamicizìa^ vi è 
della passione. Tutti; gli eccessi tor-
nano a sasietà; finirete coU'abbandlo^ 

:oarvi runa raltra. IContmuaJ 

• t 

I-. 

^M 

• % 
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:il? 

a «5. Prat 
f̂tl corate Gino Oittad^lii-V 
^"Vìc6-presidente dèi doa!ii>«to pa-

• • j I 

dovano par raccogtiere offdirte per un 
imonuraento in Roma a S. Frati rìcevia-

^mmo Ttìlenco delle offerta raccolte in 
•617,75 lire eòi nome.Jleglì offerenti. 
'li che publicheremo doman|, vietaa-
dtfcéiot ogùtirt)i''Ernhi& : di iBoaslo, jkàfile 

t r -

Ìlare • 
-=m 1 J. r' 

' S r - T H I - - - : ; : - ! 
h _-^_>i>,r i i 

me udì à l l w é parote TOidcampipa-
jmentosdoUoates'^o vice preaidante co. 
'Gino Gittadf 'ia Vigodaùere. Il comi-

\ I 

^tattt stesso, c<Jine è noto, era compo-
«ipi plt(<|qqhiè dei Gittadelta, ancha 
^Jel'doU^j(,^(?|)yifcfe^ 

j^>deì signóri deputato Aiborto Cavai-, 
letto, prof. Giovanni Canestrini, prof, ' 
rj'ardinando Galanti, e prof Franca• 

- ' L • . ' " • 

. ,ìpcri'o.*SPr'Ìp8ow© vt^aslawa,, -—, 
Xanedì incominciano tgli studi di^det-
taglio'definitivo della linaa ferroviaria" 
l^adova Piove ChÌoggia.D%funt(j ÌNii-' 
^segnerò Càrietii incaricalo di qutjstj 
«tudi per l*assuntrlc0 Società Veneta 
lillnipresa e Costrìiti^rii pubbliche. 

ireddo e tira un vanto maiedettÌBsimo. 
Che,, ci 'SÌ apparecchi qualche altra. 
fìevicaia? Nulla di .difficile e dì 100;-! 
|ìrpbabt!e . con qiipate" tendenze aUe. 
nevi. !-" CauBa4P véin̂ to alla Banda in 

i l i . - i t^ t to^ ' - Obmitat(ì"dÌ^flf^:' 
4ova della Croce Rossa ha in visto,, 
venerdì ,.u. p* nna , grande cassa.«tiilfe 

, •• • - - . 

|>ienft di liifigéi'lé e mezzi di' Qiedica-
Kione al Comitato Centrale resìdante 

. . . • " - • • , • • . • . ' • 

In Eoma, pevchè U voglia inoUrara a 
'VaTO^̂ ST'O dei nostri feriti ^d*llfrìc6. 

« 

= . i "'i 
' i i ^ " ' 

« 

ISTINO DEI GRANI E LEGUMI 
(compresa iEdaslo consumo) 

dal 20 al 26 gennaio 

-aj iemi^ mercantUe 

idtìin ^^gia l tonè 
jdem '"'^"Wlipstrano 

lem estero . 

ìd, estera 
Vèsàa nostrana' 

id.= estera 

L. 22 50 

15 50 
1 5 -
14 50 
1250 
18. 

15. 

Se4« . — A. Lione uffAti scarsi e 
prez?( ben atazionarii. 
i k Milano aff.iri scarsi e diffìcili, e 
offerte sempre basse e non tutta ro-
Gpinie, 

, ,€ìéi0ni. *-^'A-Livo.rpooI tcndonaa 
aH*HUmento nei pronti e nei futuri. 

Fermezaa ad Hivre. 

e trecento, fra ,lei quali pareccbia ai?' 
gnore, erano p r i m a t e ciascsiria di una , 
biigia a pff rip^m^ r̂òi dalle goccia di 
umidifipavevanftrfrivoltàti gli abiti. e\ 
81 cafIte» quale strana impressione 
vdòVè^^^deaiaro la vista, dei bizzarro; 
fCor toó^e visite i più pr^ifondi eoi-. 
terranei, gli ossari, e tornò alla luce 
del giglio qu^g(Jo questo stava per 
Oflire. . 

- - ' • V r - T — 

^ i 

r • 

sì>Baaa, 27, ore 815 àntV 

, 1 ^ 1 * . * ^ ^ ' - - • — 

i , " - . ^ ^ 

I 

.J , [Nota gìormUerafm la-

< • • < ; - ' W-: 

imp^uto d l re£ì«9. r^ lift Oom-. 
tinisaione Pr©^yt;flCiale d*Appe! per Io-
Imposte diroits nl^llS seduta del 25 
febjbraio a. e. ha proferite le soguenlf'' 

. ^ecliaioni: '•• ' ;. , ' . • ;V: '̂(̂  •''/ 
Ricorsi dèi chnlrihUenii-

Respinti: Soranzo Emilio, usciere; 
AnvÉrosi Eugenio, per fàbbrica carta 
dajginoco; GambettaWngelo, bottàio; 
TTonnbola Natale, appaltatore; tutti di 

Ricorsi degù agenti 
•l'I.' 

ÉGcolii in parte: Agente a 
(Contro Paccanaro Antonio, per 
-gheria. 

K£?5pm||v^|tgent9 di Padova contro 
Cortivò CfittóToro per commosso. 

: Consta dall'osservazìbne sagli ani-
^^alì inferiori che quelli tî a.§.ÌQRO. co-
nm il cervogia ^ p r e ^ ^ # o c o ^ 9 
ntìnno un pelo morbido, sono tiroidi ;? 
e pel'contrario ^aoUì che hahrto il 
pelo grosso e ruvido Cotìie il leone ed j 

^iHci^nale, sono pura dotati di corag-
'giò. Cotale,osservazione applicata al^ 
roomo d'imoBirérfìhhe che i popoli de! 
éattentriori'^^ciie sono coraggiosissimi, 

^^han'no la capigliatura ruvida, mentre 
frli orientali, che sono piuttosto ti-

• • ! • • t " - ' • " . • • • " • ' I l ' ^ •- t • " ' i ' ' : -

m\àv^ hanno i capelli morbidi. 
Dai capelli fii^ ricava ancora cià.:^ 

che ìa loro iun|f?fìzza àimosira negli 
indifi4uì'i^); un G||attere effeminato; 
molti capoill sutìe templk rozzezza, 
.imp^dìciiMa,: orgoglio. ̂ J,K 

Oapolli neri .annunziano^ quando 
Steno su una fronte ele^aCS^o in*chi • 

é^'^i^M^v'I^'^^^^^vMÌH^^^o Sikm, ma 
poca fantasia. 
j Afiohe i oapèlli iofiriipati indi'eanar 
tardo concepimento. 

^ 

F»*l 4v " • - ? 1̂ * l 

• • ' •J l l , ' ' l ' l . ' 

,e ioreì d 110 A « 1 1 (MMé leeo.. 
fi^^'! . T - ; 

U n a a l ^ft.. - - Ai veglione : 
ria mascherina indiavolata s*av-

^ictna'a un ?IW.^Ì*ÌTmilOro, il quale 
inon ha m à r ì f ùto^ihque lire in tasca 
'« gli'iziidà in falsetto;. ' > 

—^rTì'conosco, ti conosco I 
*— T» sbagli, mascherina, 

a^j^. Oh n o t t i conosco benissimo. 
_*. Qiiand*è cosi^/yaoi venire a cena 

<on me? nuoteremo'nella Sciampagual 
— :AoR0tta .«-- / -*^mr: 

^^ss;Tu aqc-^tti^^i^vedì bene dunque 
.chatu 'nonflW conosci!... 

r 

del 23 Febbraio 
3 Màschi N. 0 t'emmine 7. 

. i l l ' ^ rH . - f Franz;^!,; Rqdella'Ar^^ 
•gela fu Roberto, d*anni 57, pooKiden-
ae, vedova — Mastellàfo Pietro fa 
Massimiliano, ,4W''[ii^^'4rl| imiìiegato,^ 
celibe -r* Gris Michele di Angelo, dl̂  
anni 21, soldato negli; Arpini, celibe. 

Due bambini Spos t i , 
_ i del 24 Febbraio 

i S à s o l t © ; Maschi'N; 1 - Femminei." 
• BBaSi'laaa'^sasIv' — ' EampuKzo Co-

stallie Él*genio dì Luigi, fittojaolo, 
c e l i b e , V Monta, Oori' Scarso Maria 
-di pasquale, flttHJaóla; nubile di Monta. 
: m t i r t l . ' ' - ^ LuKZari Lazsà Anna fa 

Xuigi, d'anni 58, vedova, casulinga •-" 
^Guardaben Antonioj 4lè"" ' 55, dome
stico "-' Canovai ,g)|>vanni^fu.Gaetano, 
-'^''*"«* ^fe^o*^!»'?^' vedovo.': 

: mini B.^^4llto|%*^titìe> d' ^ » -
/ renze , n.-~i4i:5^¥:'d'KQ(u»ir0^-'<òaÌ:i 

§ ^tótob| | | ì l© Xunedi — Florio V., 
!v#calabreso, celebre industrialo e 

commerciìinte, n. 1800 — S. Oat-
: terìna de* Eìcci v. 

Il Fa?^/u/là assicura ..̂ |ìbe Robi-
lant declinò l'incarico aì'fdrmare 
il gabinetto.,Secondò VìtaU& ei^^ 
sì rivolse prinna all'appoggio >d^. 
Qrìspi il quale io negò recisamen
te a hiLconie Tàveva ricusato prì-
ma .a,.,DGpretìS. 

h Italie parlaidi Camoli; se que
sti fallisse ricWamerebbesi De-
pretis. ? ' 
I^La Riforma éìM^Trlhuna con-
miài sostengono che tohiando eia-
^cutio al proprio partito sarà fa-

ile costituire subito una maggio
ranza sicura 

Uudinì e Crispi vennero chia
mati al Quirinale; dicesi ancìid' 
Farini | altendesi^ giornata, una 
risoluzione. 4̂ 1, 

M I capi d'opposTUSne per accet
tare la formazione del nuovo ga
binetto pongono per condizione di 
non rinnovare^ patti colle poten'-se 
centrali senzsì prìtha conoscerne 
coC dettaglio t patti precisi, 

Confermasi che Gene dietro l'or*i!̂  
• XJL^ ^ ^ i . f L.*h 

dine 01 occupare e-tenere Sabati 
fez Wuà aveva'ritenuto necessario 
avere 10 OOO^ommi ; di (jui la re
sponsabilità éhe rivelasi sempre 
maggiore pel 'ministero^ 

..Mtala da griii tempo nòglì̂ ^ «ptiòoli 
di Kaikoff. • • * 

ttt Post'iA r isaUarj^l legame poli-
ico che uivisco U U S i a alla f^russia 

da 125 apni, il mutuo attaccamento 
d^ile dinastie favorevole ait^interesse 
dèi rispettivi StltìiPSoggjuiige che U, 
/ìiiucia non andò mai scossa sulla e-
«istenza dell' amicizia russo- todoGca 
penetrata cosi vprofondaménte nella 
politica dei^ji^o paesi che non pu,|k 
e=59orq dMstruità in un solo giorno'0 
l^Q^^'i a un provvedimento solo, 
per quanto gravo esso torni alla pò-̂  
iititìtt: tedesca cui deVe premere di 
non portate la responsabilità di si
mili cambiamenti. Il prowotl «^«"to 
isolato adottato in Russia, benché col-
P'?ca j ^ l ptftosàmentQ il popolo a il 

overno della Gorraanfa, non la ^^ 
orso immediatamente soguHo da r à p ^ 

presaghe analoghi?. "'̂  
asrsisxfflii^g^ ^G. ̂  Il iVord dice 

;S ^ ^?^Ordo; il rimprovero che gii 
yH"o i, giornali itedeschi ed aostriftoì 

id* ecoiur^ la Frano'a alla gueri'rf^ 
il Nord pubblica poi uni corrispon-, 

Retiti da Pietroburgo c?le fa riaaltiìre 
che bti8ierebb8:>per fdrwiseoppiaVe^unft ^ 
guerra che la Francia ricevesse dalia 

ussia nna prome-isa di appoggio 0 
che la Germania ricevesao l'assicura-
zÌon,8 di una cOmpfHta neùtValità. 
L ' ^ r o p a deve alla Russia Vattualie 
r6iaitya,sicurèiza,i -

-̂ ^4 ,̂-'0: R'^te"Ze vogliono raGcogliara 
i: D*̂ rièfìei delle buène intensioni della 
Russia, bisogna che si intendano di 
soddisfare i suoi ^^^ètllÉi legittimi 
moderati. 

gante-Rifrbflio ha 
mési. Costa t i 4. 

- L u^dmt^. a 3^; 
L. 

- ^W'''^-^ ' -

• 1 

thtm ncosmeticm dei frat. RIZZI 
Unica tintura in>Cosmetico prof* 

rita a qnantg finora se noconoacotó' 
li Cerone che vi offriamo è composta 
di midolla di-, boa la^f là lé rinftr«a i | 
bulbo; con qu*>stOi,8Ì oMltte ìéiintl-» 

NERO perfetti; ~ Urr peRSO H 
gante astuccio L'ro 3 , 

ffil^'T 

- . l i 
',^-

mm 
j _^zx.7-\^>^:: 

r 

Questa PREMUTA t l t ^ T ^ f à pos-
Éjifìd*! la vitto dì tingare i OftpoUtaifi, 
barba in ..BRUNTOî fTWERO . n a t « ^ 
senza macchiare la pelle, corno farsa® 

Af«Ji«g«>or pano delie tijiji.^re;.;v(jn-
duttì finoi;a##^Ettropa* Di pia iaseisi 
iàCapeili morbidi, come prima ièu''<J-
perazione BonziisiJl: minimo dninna al̂ ffi 
sa lu te .— Prezzo della scatola %i. 

-,r-

•m. 

1-

'S' 
r i L l -

- , ! • 

f 'i'. -^ 

.̂ m-

ì 
. F. ZON, Direttore. 

-Sra^AKi ANTONIO Ger&nterespomahilU',: 
.t.^.'r.l.'.l.-.^.. 

U i l a , § 01 iliii, gpiftcente per una s^ 
anora ckesj.l'avere il viso g l a d i o VQ 
es'®f4pt^il<% lê .: mani Wisnae^ e. ra t -
S n « e . Ptìr_̂  ra,«llBS©l«!Si?0,:e •ir'Ciìiiidssf 
ìs%mn^.m l'flpiderm'do basta adoperare, 
la Cfèsaae S ianos i . - -. 

EviUie le contiaCfazioni esigendo 
a nrma SÌ^HÌSSB. 

•-.?:*?•?* 
• ' : : * ":• i-

D e ^ r t ù 6 yendùa in PadÈtVs ptm^ 
%o il Paiff|^iiiì,^^e i^nfonio Bedm^ 
il Gabinettfoiya^taiÌetta-4e}U 
Glementma Bedon, V'a S 

. presso la profumeria Merati^ e 8é^-
stiano Tévarottù. 3^10 

f - ^ 

•••fimi •vm; 

La Ditta P r n t e l l l C%^:%%S1: 
I F.s<D» GÌÌ:^Q,VA ha ricevuto dal 

datore f̂l̂ BÎ  iéilimt& • «II! '^m 

te.telegramma,.:^^,- '. ••' ••"""""' """"̂  
^Fratelli Casareto 

- : 1 

'•-'ir. i • —•! 

' • • -

. • [ • 

I . 

m& 

PKEmiafii 

: n -

- I 

••msìM-
1 1 A I 

f/àgenzia StefaniJ l .LÌ^IluÌl_iJÌ 

i y - l 

filOSEPPEVALLl e Figli 

** accordi p e r 

*̂ ©ala Hi 
46 

mm. 

--B 

BacGanel!f̂ |)resso Cortona (Toscana) 
•. T 

!8?.- Anno di eseraizio^^S^ ni.uD^iin' 

^ 

(pettaoDfts d'oggi» •M l - i-.^-

v^r.M 
Tea t ro -Cùi^rll&^lfil. 

pV. ì -

CompR-' 
gnia Gargano eperetitì. Si rappresenta;,., 

Boretta 
. I 

Ore 8 pom. 
m 

JE ŝ̂ rasjom dê  26 Febbraio 
•VENEZIA 1 5 - 1 8 - 3 4 - - 2 5 
BARI ^ . 6 6 - 6 4 - ^ 2 E - - 9 0 

MILANO" 42^34 84-^90 
KAPOLl i 
PALERMO 45 
HOMA 11 
'TORINO 87 

63 
85 
35 
70 

38 
65 
16 
84 

35 
32 
5 

86 

• " • \ i . i ^ 

36 
12 
71 
27 
44 
33 
59 
40 

Ieri ì*al-; I n a i l o ve'.î asg^SBa 
irò, nel villaggio del Vómero (Napoli) 
p a r ^ I t ì giovà^flf%idavanOjbel tem 
pò ballando allegramonte al suono di 
Un pianino. ,^v i 

Una' brigata di altri giovani, reduci 
da. una scampagnata, volle àppnder 
parte al divertimento : ma ìil 'diverti-! 
mento fini ben presto.» e a* ìmpegnòl^ 
una vera battaglia fra le due brigtite. 
Ra^oro^pugnaU furono impugnati da 
ambo le parti, ed il (ì|»inbattimento 
durò circa un'ora.: 

Rimasero foriti sul campo di batta-
alia quattro indivìdui. 

• • • - ' 1 , • 

'„, I^Frlfell© di«3gF^^.li». - « A Villa 
Paderno (Bologna) non 'Si sa come, 
s'apprese il fuoco al lotto d'un barn 
;̂binO a.nome Cesare Casati^ d'anni 
cinque, |8|ciato in casa insieme a due 
8orQljine,ch^ dormivano in una stan-
zi^àttìgua,- Il povero piccino mori 
bruciato e le bambin|i|TÌma3ero cadà
veri ^sfi^siate daLfumo. 

Lo zìo, col quale dimorano ì miseri, 
ritornato a ctusa e veduto il raiseran 
do 9pettacolo,.diè in ismanie e fu colto 
da un-^accssso d> disperazione. 

A s s a s s i n i o * — I l contadino Pa
gliano Luigi ritornava sopra un caret ' 
to^da Valle Cerrìna a,0abiano (Gasale)^,,. 
Arrivato alla looaJìifà detta Cantone' 

cdei :Ga«o,^ incontrò W individuo che* 
senza far parola" alcuna gli '^esplose 

| u n colpo di rivoltella, chai lo, colpha-
alla parte posteriore d^Ua spalla: de-
.stra 0 lo rendeva cadavere air istante.. 

6 - OiOfUi sonò 8coppià,viv,,'prtrtp doUaV 
,poheri|!|'9 Mbecioy^ in povol^tto ( % 
dine) precisamente quella , parte ìh 
cui j«i'' trovano U pila. Sèbàstiiuuto 
Giustippa, operaio, rimase bruciti^o 
**ai «^''Pofcp^S^eS?-; '^a vive ancora. 
È* però impossibilo che sopravviva. 

©«aiaSje. —- Mercoledì, giorno ^oHo 
Generi, S*Pàrigì i membri della É€ 
ciotà degli' amici dei mohìsmenii 
un treeento; persono circa, sotto la 
direzione del signor Kollér, ingegnere 
in capo della miniorof haaao visitate 

. M a d r i d . Z'^, r-??.Si ha da Tetean^s? 
Gli inglesi progetterebbero di costruì-
TQ un casermone presso Tetuangùar-
nìaione di Gibilterra in inverno. — I 

^ ^ ^ r I I / 

eiornaii richiamanoÉlf attenzione del 
Governo spagnuoVó in proposito. 

"WSenutt, IBO.J— I>0 Camere dei 
signori di Vienna; e .Badapes hanno 
approvato ad uliÌ$IIÌ,itài|LÒrédito per 
V armamento del Landatu^m. 

• P a r i s | , ^ i | . ^ , -^ 11;"rewpsdice: 
ordinato dì sgombrara il penitenatag^^ 
arabo di Obok e di condure i òoadah-
nati nellaGuiana. 

' • , ' • • ' • '•• ' 

, ^ S , - ^ C'amerà. Disculon-, 
si le modifieazìoni introdotte dal Se-
nàto nel bilancio deUi887. 

Maret contesta a) Senafco,Ìl..diriM.Q 
di modiQcare i crediti votati dalla Ca
mera. 

Dàuphih àìGé che il goveroO; non 
ha vesie di risolvere Ja quèstìohè. In-
vita la Cantiara.ad accettarole^modi-
ficazJOnì introdotte dal Senato ma: rj-
conoseo che in materia finanziaria la 
Camera deve dira Jla prima e T ultima 
{tarala a condiziona di non intralciare 
i servìzi pubblici. I 

La Camera approva tutte le modi
ficazioni introdotte dal Senato.. La so" 
dutfl è tolta. ' : 

r r • 

B|r^%.eI3ei). %&. — Il Moùvemènt 
Gèographique annunzia che Stanley 
appena gtunio a Zaiìz'ìhàr si abboccò 
con Typpo Typ; capo arabo di ' Sian» 
leyfaiis, che protestò la suo sottòmis-

,̂ îlone allo Stato dól Cdngò, e si di-
.chiarò pronto ad accooipagnarè la 
•Bptìd^Z'one di S'-̂ ccorso aEmin Bey del 
Congo fino a WodelHy. ' 

.iStanleyblsrBào Typ'é glì'aUr|mèrtì^^ 
hfì dfjlia iSppdiziono si imbarcarono il 
2Ì.cprrente~a>:ZAUZibàr a bordo del 
Maaàra a dostinazìono.. 

^ • 

a® 
012 «3 

bernaiione naturale perfetta ,— , CoJ-
tivaasìone 1887 - - Varie : razze indi-^ 
gene aj^pzzolo giallo e bianco a tipi 
classici. Si danno indicazioni di per-
sono distinte che nella passata Pri
mavera in tutte le Regioni d*Itaììa 
fibbero per ogni oncia un pr^òdottodi 
Ki.ma 55 a 85 di bozzoli-^ Program-
mi, schede, in P À D O V Ì I pressoiihsi-
gnor Crfa^OBiio ajSTa-CJase©, m 
Via dei Servi, N. 1058, ove gi rica^pĵ t:, 
no le commissioni 0 sì rendono osten» 
sibili i campionari dei bozzoli. 

S i i c e l e a pt^'ssdotlo a ec^sa 
Klts'^l'''<ilsft' siaifiàEIr^l. ' 

Per questa caaaa, indipendenta dal
la Ditta incaricata della em'ssiona. 
trovandosi pertanto rinviata 
idl«i Ìai«s«y%lJ*estraziond ^ei^'^ 

M v - • • . • • ; -• • . • 

a favora deirOspIzio dì S.a ?^argherlta 

I _ j 

— a tanto limitata in^y,mpdo ièfflTÌi 
bile dal Decreto Govaruativa •̂ —.e 
tinuérà ancora por brevissimo periodo-
di tempo la vendita dei pochi gruppi 
di biglietti da 10 e da 100 no mori 

amasti disponibili. 
Si ricorda ai compratori cSTì Gfuppi 

da t O numeri e dal prezzo di OÌ««S: 
Eflr© danno diritto ad un pramìp 
cèrto oltre a concorrere ;amolt|ijd 
di grande valore. 
* I big'tetti da 10® numeri, dal c a 
sto di SiSr© C©2ito, d^nnoi diritto a 
undici preroi certi e posiaond vintóéifte© 
altri Cento. 

'in 

- .'A 

1 , ' , -11 ."ir 

RISTORATORE DEI CAPELLI 

ii^UmOi Rosseiter 'uovàìYorh 
' - ,-. 

perfezìouatp dai chimici profamìen 
- — ^ . ^ ^ 

V v - ' l -

'A^à 

Inventori del CERONE AMERICANO 

ri5j 

,-1 

. ' • - - ; - • ' 
' ^ F, - i ' i 

Valenti chi 
n^icì proftM-. 
no questo B.i:J 
storatore, chfl' 
senza esaere li
na ^fìfac«,t ri: 
dona i l primi'-1 
tivO;,>.inaturalé 

tla_Ii.,-t 

ooòverÉibVitT^in. contaat! e; garsntttt 
con deposito di Hend^ta Uaìiana aOill 
fatto presso lafESt^uca iVa<ì9jiiia;|il«|s 
Sede di Genova. ' 

^ ^ ^ / ^ . 

'•i 

'tr-'' 

/ a h .«rfiGt,aU conosciuti, escluso «no 
(Lippp dove S^4i^obabilò il baUtìfe^Jgi») 
sopra 398 derinitivamenta eletti : 75 ' 
'conservàioNi, à i govtirijaiivi, 84 nazio
nali liberali, 90 ceatrOj'ii progressistL 
e soeiftjlisii, 15 alzaziani, 13 polacche: 
2 guom, 1 d l t » , 0 2 incarti; QO 
ballottaggi. 

La Post pub'ica 

coloi-é ai Cà' 
h - ( _ 

pelli, ne rin
forza laradica,. 

non lordft; la biancheria nò la petìs, 
Prezzo'deUa bottiglia con istruzio

ne Lire a« 

Acqua Celèsta li' 

en 
I -^ ' ^ 

un arti|£^o molto energico contro l'au 
meato ® diritto sul farro in Éussia, 
Consfllvia il provvad'.manto basato sul
l'ostilità per cod dire s^stratta^ maiii* 

la piti rinomata tinfi«m, in una &ùl€k 
> hoìiìglia 

Nessun lìiro, chimico profamìerg è 
arrivafilt'a preparare una tiat%||fe: ì-
^|antanea ohe tinga parfotUm,enta 
OapeUi e Barba con tutte qutìUo co
modità coma q^utìsta. — Non occorra 
di lavarci i Capelli né prima nà dopo 
l*appl|^.|zionQ. Ogni persona può tir-
gersi da sé impiegando meno dì 3 mi
nuti. — Non sporca in pèlle nò la lin
geria. — L'applìeaziona è darfttur* 
quindici g i i io i , una bottiglia sa ole-

'tu vendita : ' d è ì - & r u M n | ^ ftO 
e d a i d i » numer^corV^r^^Rft^ QK-
NOVA' jireasi^a^ .l^àsaéiii^'-^i'aielIS 
CJass!i?èto"''̂ Ì""'"©*;is©® Via C.iirlo F.^-
lictì, N,,10, incaricata dalla ei^ssìon?, 
M ^ H aHr^ città presso yi^già noti 
,incaricata, ^nonché: ìi:*prinicipali Ban
chieri o'CàmbiovaluU.''" •' 
* In 8*ail0Tta ' prRisò ' Leoni ' Elitafe^ 
^mazzetta Teatro Garibaldi, © plèsso 
Carlo Vaso», Via GHmi 

^^. 

TEATaÓ VSBDX 

Si^iOi 
T ' 3 i ' * 

IpreKstlafi» : e «» lift 
d^&mp par "oggetti di phirargìa d^!:ì-
tistica. Per don ti e doatisea ÌKI' ofQ 
giallo e bianco ed altra coÉàpsJsìssoa^s 
tutto C':Mi"nuoi!o sistema." 

Eseguisce operazioni dshticsish^, 1 ^ 
studio resta aparM> iŷ ;̂ Ut i^gl&m éi«^ 
maii0 a sera. 

:'i 

• ' , 

- I ff 
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^-

i'i' l 'V-

.-^^ew^ 

^ - 1 

,* '̂M 8w«ìf imw^ 

per l'Estero si ricevon 
presso A. MANZONI"" 

sclusivament 
^ 

. , J i a della' 
•^t-^iit-. y.^- - ^ ^ ..._^^^-.,^.^s^.,. I---.^, - U 

KJ' 

'Hftì 

dobolite dn iìnpovoi^imento dtfl 
siin(/uù>y alle qnnli'^il macli'co 
oonfiigiia l'uso tiel S'.23liSiO, 
éóphortérHuno sema taticn le 
uùcmE cmomrmtE rfi FERRO 

^tuiSii gli uliri p r e p a r a c i /er*-

resso A. MANZONFè C, RueiCboron, l§wParìgl — e \n pian© 
a, 14 •— Berna Via di I^ietra, 90-91 — Napoli, ' Palazzo Muiiièìpip 

' — — - — • — I— --— 

N ^ P B m Il ' R M J j q l - j m i i m ' - V ^ ^ - •'*- 4 ^ ^ ^ J j i | H ^ i - M t l ^ i - f 1 k ^ 1 - ' ' ^ . ' - - i . - ! ^ ^ I -

iHfah r - . ' . 

nQÌWfPódvG& né 'Wkriipi' tiè 
tuiimi di i^tQtniHto^ uè dÌ0.rT' 
r ac^ né coafipa^jJODo. PJozì h a 
alìiun s a p o n e , nò odora ti uot ì 

*rp .iiQiiicIo ^J3'oi qnBf& pòò 
efisef urtìso, IVON fLlVJVa;-

I ' 

Ŝ '̂̂ ' H 

tr an^aiùnì 
Croniche, sonororàhu^vt^ièèi^ 
iìCiK^ein^'iitiì col t'osoreav lare 

del PEBBO BfìAWAIB-̂ -̂ ^ ' 

\ \'^f 

• l i -

tiKI'OHiTO' •̂- :! 
sella maggior pati.Q delle tarmicU 

' 1 

' r-

Numofosi Attestati dalle isrimarie Autorità Mediche. Medaglie:di diveràa Esposizioni.' 
"M̂  

• ^ i l . 

9 1 1 

- ?> 

>' I 

A 
'f -^r: -̂  

^ ^ il Doti, j , CJ.' P O P P ; X fcftnto{!iìorlQÌnfb(ia 
t ' 

I I 

ti-.- \ 

I - I 
>^^-

Sénajje inUbà eP Sehapisniì 

- . -• 

• n 

, Patentati daU'Aiistrìay d'i-yMì̂ 3̂ iiìtcrra e dall'America e raccfsm,'3ndatì da tuU<5 le celebrità medìcho 

I C Q I J A ' À ì f A T i t a A PER LA BjQDGA'S'.tS.tJSÌf^';;;»^^„»1 
T i . 35 - S, DO - a. ;:>0 . , ^"^"^^ 

•< 

FAST 
uyatA coli'Acqna Aftft,tpHil£rniKiitie9&;.i d*>tìitl SAIU e l i ronée 

p T / ? i T A io Tasi ^i^ttjsa^uimpaetapfii dèn t i ,m^ 
jL'A>lvr'-lxV fregna la bncnav.Prtìj^iio. l.-,3 •. i. _ 

O.I « ...JiES'TrFmQJA -AE0MATI<31...«»,..>«w.«*wc... qtuxUtA soprnlìlna, r^nj© i 'tltìAti "flplisndìtia 

par tutto SA malaUio d«Ua palio; 
rande alla stessa ""^ flpasibilità ed linc^bikfltjhenaa jnorftvigliBsa. l'rostao Caiit. ^ aì juaii». _ • 

JiDOTTATAiltìràTO'r'rr QI,I OSPITALI 
EU IN VENDITA NKI^X.'UNIVERSO INTIERO 

<̂  j 

Ajiià^; * t 1 
^^3^^.w. 

• ^ ^ ' ^ = 

•••• '---Jn'PADOVA •P'^esso-I?fi»_aaeg'I Sa.issar^?, a / i - C o r n t s M o e-Meraftl, ' ' '- ' ' '"-"'• 

- 1 ^ L 
:• l ' 

1 h 

l'^ 

I 1 

1 " 

- , . . : . , V I : - . 

& ! • -

1 -

^xxEói ^ S ' ^ : B ' ^ 'X 
I . 

j 1 

r • 

' - , ^ . IVJA S. PROSPERO,,N. 7. 

M - . L 

-^W 

V 

j -

- - j , • ^ - • • 

Iiidiapensabilfl d̂U Fftaiiijlio od,3Ì VÌaggialori> 

^ Non ammettere 
c o r n o £ j O a : B . \ : i Ì M 

miW BiGOLLO" 
'•he ì soli fogli (3i 
Èrosversalmouié 

Si : 
venite .,, 
tutte .le, 

wftìMìca e mania GRàTIS m\ dei sfoeitl 

^ ^ ; 

a l i - k , 1 

l ' - i 

y: iA\i^. 

• I •.n^"/ % 
ì?A ! - • ' 

. r ^ 

• 
I ' I 

armacte. 
1 ^ . ' 

Staj^ieaie che elee'a Mitahò ili® 
e il 16 d ' o g t ^ e s e . 

I n che esce.a ParigLcontem*'' 
poraneàmente alla SlagioncT^:''''''^ 

I due (ììà splendidi e più ecònomict I S I a r -
M a l i «il ^€ìfil© per S'giinre, Saite e tvlodiste*. 
Edizione pìàcolaL. 8 grande L, ,t^%\V mn^-

rfttficonftl Regno.' 

fi 
• . 

•-' I 

l**J la l0a C^i^vailie periodìco^metisìl©--
iliustrato,, pftr giovanetti e giovanettet-

-y dagli 8 ai 16,anni. ; ; 
ÀbhonafiìentoMnnufì L. i 5 (Frartco jiel R^gn<r>5: 

« - H M -

.̂ ;-̂ .̂ V^; 

Ai^^-H/OVVM 

DEPOSITO mtuti 
i^. 

1 > !• t ' [ r 
H ^ ' 1 ^ 

ivénae Victoria 
L • I h r ' 

1 » 

±*Jii:És,j<à-x ' 

fti'Art ©i F iMi i i tó t r Ic periodico"meh 
- siléj con splendide ìriciaiohi-'Si''oc* 

cqpa del progresso-dèlie artW - .1 

I -
•••^r 4 -^ 

' • 

'dijmaiimmi'J^sxzKTtiìta^^i^::!t^Maxv,mi3i^^ k̂ i>ĥ t̂ . 

n 
h-ÉÌiìnH céri itteiSaglm A'm airEspoÉiJÌonJ tS'Anversa t885 -. 

,. . . : .^ ' ; '? '^"/^^ è a 1883 - " Nazionale di Milano, 186» ̂  
^^^Vim^m 5 S 7 3 = ^ F M B M i ^ ' l p 7 6 ^ ^ ^ 1079 - J! 

Ì : 
- r 

1 ^ 

e gnixeltós 1886. 

Torino 1884 

-^ellìourno 1880 
-^f/-

^^1^ •i-iti't ?• 

. 1 j 

•> 

* r 

.^.r-^ffliffl* SSwassess è Ìi: liUî ^é !̂/'*'̂  if'eMJco conosciuto. Essa è raocoman^j 

"r-Y "" :^%»^^M^ \:^^^^^^i*i tfìrnp.i messi in cotmnercio da piico%tempo, ,e ,,c/ìe 

iFÌsce le ieb'bi 
•mabdh0fijuv cùpogifii.muU tiervosi; mal di w^̂ " 

o; 

1 1 

1 1 

' ' 

^.i ' , -

f »• 

£f 

I • 

'f.|^]ftP4 

t ' ! ' 

* ' 

I • I 

11 

a , ) L I I i 4 ^MJ 

A 

ire 

' ' ' • • r . • - j • 4 

. I l .iSifirt® Ele^a0f4!: rivista jnetìsìle'.-
; i ;,; con grandi.^ii Ò/eflitrcpoioratip^r,Sartia 

Abbonamento annuo L. ̂ ^(Fiaijco nel R^RJ 
* --

- 1 

; ,Per ;Nuffi:élr6 'di 4||gifì ^B-wals; b ftbbona-
.iTiftnli dirigersi' all'CCiìIffiB© a*erlM^§<!Ì'-
. I l cBepl I , ,SHIliàaa«, Coi'ao Vittorio, Eui., Bl^ 

-!'".-i 

:i^:, \ 

•: ' 

1 1 ^ ||. 

• - I I j • 1 . 3 i i . 

V -

• 1 '•-•ì 

' — • ^ 1 

-i • 

_ ^ -J.n - . -

b -

r:^"tf.i.ii:: E^FETTIGAFANTITI DA CEETIFlCATI M^TCl 

1 ^ ' ' . 

k ' 

••-^ 

' ' . • - • 

l * '0 

5 ,̂3';='i;j'.i h-4 •e - I 

' : 

^ 1 

rt •-

• V 

;? 

i ' | i E r E r i V ì i A ^fOtóTOUCA p e i . Bt';NGAl CENTRai^E. ; 

' Qualora U'^^^S^'IX. isnv''h*c©sseio UttgHvqitìà.sà,.Jj tacciarmi avere il; loi-o _CGlubr| 
;Ft»r^©^'^j2'52Sàffi«|-ir,gre£Ei'.vit\oVti coaVe ì!'arino;',BGQr.'i;Oj ne ^n-tnderei itodim'ifloz* 

( * 

J I 'v 

J . l •^^ . -

7 I 

" J 

;fm Ĥ' .Mi,:#pi:P: 
^é±\_ 

j ' 

: ^ ^ • = l . " ' - • 

r - . *' ' - , • ' * - . h , iCflati Caliaìi . 
I l r mS'i 

•-_%' 

k ' :i 

!• ' 

L*-> \ i 1 ' 

< I A r 1 -

I 

- i ì •u • •• < 

^«|^:b^9ia/"^itt-9i AKatoca,,K. .l'̂ i&aaBO,'SŜ 'Si-

k. 

' •-

j ' ^ i . 

h -

;:l,*ottlr^o Fff>;B'i?et ci è iriòltó'mjfé peì^^^^ gpijil i \o" :^ ' N<5o col solo 
oso d©r^f4d,4M94,s^HPeraiio it ttiaióìe Boortaìe, a ricuperano peifeUa salute, w 
'" in S?©̂ 'eML%'̂ ^̂  Wr«a*ea, ci%ieace woilo vnniag|iof,o, per tutti i-scnanL 

I j 

iaani-ì>iOaoiU da t̂ UtìSi© clima 'eccòSsivàmeiate ctildo. 
feBei/otisaìiviO loro servo,, • " ,: "l^^'' .^ ., T. Pùìzi; Pref: Ap. 

' k 

1 r 

^ * 

Ì7r.-.^= I H t f l l ^ 

IMUI' 

•- • 

r \ 

- - F ] -. ' 

" i ; ' •-/ 

m NAPOLS 
'̂ '̂  ': ' 'NapotÌ,-é'Vlamihre 1873: , 

Certifico. ipjLVsSOttosciitlotìi avere soraaiJnÌBtrato neirOspedtìie.dyilH poiiiocenia 
Il a-'ioa-aacf-'àsr^iiaa-ia ai c*>nv^jBScenti di COJ^MI con loro grandissiuio giovamento. 
È ootevole A& tollerMrjìu a sìlTatt'o liquore del tubo gd.stroenierico dei .eoltìrojjijj, 
qiSLiU,<ìop« co?! fiera ninigUia, ,^.qgÌionp .»v©r,̂ :,SAn§?,bìliBSÌm»?' \i vie; dij^èslllef La 
prittc'paW anione è^VaVWm digestiva,cbe\$iÌric^^^a,oifide il progressivo.beriea;, 
sere ch@ -ì tìpn'vaieìfc«nii-.j^**%i|ploii0,,.^- \ ; ,,,.- .,.•,_.,,,.•;;;, . ' ' • ; ' 

: • ' • : ; Il Medico Frhnario FRANOESOO FBIJE. 
''^-••p^r ia;!«ei>Ìtà deìU.MÌrJKH dej. Dttt./^Francesco Fede. • -
•n-'..'• .>:?- ',.^ *^4.v , i..- ,.• ,. , ...̂  •.,.,•• ìiSindaGoBjPimLhx. ,, 

.•^Vistola b?^aUzi^K*,M|)e>4,eJla firnoR: soprascritta del Suiduco di Nàpoli, pel Pre 
fetto segue'U IUin*i~. ,,"• j ' - ,';:.,......,. •.̂ , .'•., „,.....;. ., : .., • -^ . 3^^^ 
. P R E Z Z I : in BoUnilie da lUrd L, n^^m -^Pìccole L, t , S © . 

Pregati nv 
.^e.cor: 

1 ' 

D (Ade evitàrè itìàrdi "nelle òpe-
3nze.. 

il-. 

- a-Mt"»»-""-^ ' Z'"-

4« 

T ' 

> < 
,i>^ 

J : 

•f l l 

K 

"-111' 

r . . •• :- ' 

e. 
'1 T , 

- ^ ^ - ^ - ^ • ^ • v •'^W 

.-̂ ft̂  

^•"^r-^ 
^ . . I I 

<iî .:. 
•*^. 

'̂ ^ r:'tV. 
' • 1 

-1 

i^: 

.ÌCLftVrt^^u 
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,„*-— ìuiil 

' . ' ^ 

• t - T ' 
i i - -

wm. B-j-rvHH^ 

,fte ' . ' . • - . 

XTTA-

.̂ * :̂̂ .irtì'̂ ^ 
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.^C,i 

" / 
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'Vìa Carlo Mèrlo angolo S, Margherita 

•m^' SPICIABI 
'^'S^l; 

^^mM b V ^ - " • ' • ' ^ ^ 

CASALIKGHB 
• ; i -

AHTICOMB'USO COMUNF4 DI LUSSO, 
,KE.I)I^;FANTASI^ ..••;• • ,,, ['. .: 

Macchine per cate* Macchine' per 
ì)Mrro. 'Macchine per sminuzzare la:carne 

Assorlirnento, completo df'^tiffe qû ^̂  
occorre per rimpianto della-, cuèiriE' — ' 
.Yascbe per bagno. Semicupu:^airìnè ino
dore trasportabili. Lumi a.sospensione'e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
Cebi di bue ̂  Cwolne - c^-o^'f^saBleite 
— Grandioso apsoriimento ini^rti^^olì so
lidi igienici in FERRO SMWffRQ; prò. 
vàio-^racìdo acetico al 20 OfOWaT labo
ratorio chimico municipale di Milafto. 

La stessa Ditta è rapprpsentatìte 
Unica in Italia'dei Colli e mM'imper-

Non occorre ne lavatura ne stiratura, 
adoperando una scmptice spugna eoi sa
pone che la nostra Ditta proaur^-

PEKZZI FISSI. — SCONTO Al GKOFSmTI. ^ 

I -

w • - - l i 

R) 

. • ; 

' - j ' ' : 
,-|L= W'I 

- J 

£• 
r̂ rtfT-

1% 
Mli^'* J 

aaimim^nw^t^ m—^-'^" 

Per uso VtìteriuiU'io qncsio_ BalNismo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed aìle-

' ijàtori di ciavà;!]!^ è rimedio sovrano nelle arfriti. 
' éi'peUf fei^Ue:, infi'tm'inaziQfii in generala e 
{"̂ Ĉif̂ è: mali di gppt^ angirts^ iìigorbili, glandu'r 

latii edemi, flemmoni, contusioni,, Nella,.?o/?-
pina dei bovini per la cura d̂ et ,piedi. Aiuta 
poi mirHbilmerite la riprodusKiòne del pelò. 

i!teriz22nte Pirve 

Si-ricevono 
graéif^ a chiwnq 
jnypHdova. 
''«sa®» 

'W^ 

a ililfiWlffflì 
iìbbonamenti'al giornale IJSB Htuj^it&ss© e sî  cffr 
ìue ne faccia domanda pressoThàìijiinJfitrasiiJirfe d 

Esce il I % lì ié d'ogni mese 

,j^^^.(m 45 lingue); ,,, 
Dà .qgnt,.«iifir}0 ,?®Sìi0 in-, 
: cisioni, 3© figurini,co-
, l o r u t i , ! * appendici cosà-

; • znm. rrvodefiì da tagHa-
vr|i^^..4IW>-4isGgni';per 

, , ^ ^ ^ r r i e n ; m i » i l i . f... . 

(francò *hèl Regno) ivi 
_ĵ 4̂ ;anno sem* irìnsi 

Piccola •: . 8 4;50 2 M 
Pe>̂  l'Estero 

i. anno sem.-, tHiit «• 
Grande Ed. 20 l ' i 6,5(^ 
Piccola i l 6 3 m 

Numeri sepmuìi l.. UNA 
).^^,a. Grande Udizione ha-
;iS'ipiùr36;figur in scolorat i 
ftlS*acqu«rello., Gli., abbo-
nainenti decorrono solaV, 

,e ,ot tobre. . ;• . ^ 
' • i ' ' ' '-

Pa(^amenti anticipati 
Numeri, di saggio' g^s^/'" 

a chiunque li chieda. 
ono nunfiori dì s»ggio m 

del giornale Jl'Bàcbhiglion^ 

*i*-

' ì r'- ••••=i 
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-'m 

U f i * — ^ 

r I 

A: 

s^enwriBfiHaa ^^%'€fms!SflSHTOs 

a 
I l I 

• • • I I 

Infallibile p^r hi cura dei Biccioli 0 fìorrt , 
riccL mal di fico, 0 porro fico., mal d^tVa-
•• . "• ' • • . . - ì . T U ' i . • ' . ' . . • M v / • • t'ita;*;.!"- • ' • 

Sino 0 cane rfe^ wn9ftìa,j3|à(?ne ? î|||*OjSe, . ,, 
Prezzo dèi lÈBls'naia.ò tii. scatpT^;- |*.;8, 

Prezzo del 'Cffltaaicrl'i'^y.wniè, fiacon gr&nd'e 
L. Cf, flàcoii piccolo'L: 3 , ! , 

Si spediscono dietro rimessa dell ' importo 
più Geniesirni EO per pacco postale dal W 
i f l f e ì s l a ' l l l ^ t ^ r i i l »M't«51'-'B'rea'bia,' .pro^ 
priétàrib ed éWcWfTvo 'prei iaràtrre P v(-^dpsi 
in Padova preteso U farmacie I v t i i ^ l ' C«tr ' ' 
wf.^lw e pf'esso ìa , fiirm. '«KÌES e « i p » S ' u p -

!BS«, Prato della Volle. \ 

iWibrp rinomatissimo del Dott, Gius.- Tomaschedc; l ì r^asaS •^enìiMÌ^'-Mriiii-urm-
efiinzioni, loro rnalaùie e m e ^ a l . p t ' r g i s s^ r l r l e , cori molle ;/?/yiffc, — vuol dir© 

"iaiPSÌ un gran danno alla propria saliite.^—Libro utilissimo-per Hi^mìnrl^''dònne;'^he 
•spfirp.|ìo per maia l i l i© t i cg re lè f ' pc r fssaii®èe«a0, •seFéS'#i|i ' e uwèìiìiii^' 
' é i f i l l i l c l i e . Cura radicale anche^^er, corristioruienza, senza distilffeb! Ai pre2y.o di 
l^ 3^is-presso tutti ,i, librai 0, dìretlamente dairAgenzia ìetterarià, Nagojj, Corsa 
•Vittorio EmiinueÌG G77 (Predigrotta) e anche presso rAmministrazìone 8et''giornals' 
H Bacchiglione. „ . , .« , . . . 1, . . , , 
- e.. .-.: :..... • - ..NcE m\\ •affiliarsi ai ciarkuim.ll :- ••-• 
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*-^ •B««>>dmv—*•»* .-«•jhflÉfr'iwMyimtHf' 
, > • * » * » TiptgraMa del ii«ccH9^^o^e Corriere-Ve/ida, Via l'ouo jUipmto, M. dòdi) 


